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«Ferrovia Napoli-Bari nel 2027?
Difficile, più realistico il 2030»
Il prof. Cantisani: «Troppi annunci che contraddicono la realtà»

di MASSIMILIANO SCAGLIARINI

«I n Italia si è fatta la scelta di non
ammodernare le cosiddette linee
ordinarie, o di farlo solo marginal-

mente, per accantonarle progressivamente
in favore della rete autonoma dell’alta ve-
locità. Questo disegno è stato pressoché com-
pletato al centro-nord, mentre il Sud è ancora
fermo. La Napoli-Bari sarebbe il primo ramo

a integrarsi in questo nuovo sistema». Giu-
seppe Cantisani, 53 anni, professore asso-
ciato di Strade, Ferrovie e Aeroporti alla
«Sapienza», è uno dei massimi esperti ita-
liani di infrastrutture viarie e gallerie: in-
terviene come esperto nel Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e - da meridionale di
Latronico - partecipa con passione al dibat-
tito pubblico sulle grandi opere. E proprio
partendo dal tema della galleria dell’Irpinia, i
28 km che sono il cuore dell’alta capacità
Napoli-Bari e che attendono l’apertura dei
cantieri, esprime una valutazione sulla con-
clusione dei lavori nei termini annunciati da
Fs. «È probabile - dice - che il 2027 diventi
realisticamente il 2030, non abbiamo elemen-
ti certi ma è molto verosimile. Esprimo la
mia opinione: per un’opera così complessa e
importante va bene anche attendere il 2030,
purché non si vada oltre. Il punto è arrivare,
perché dopo potrebbero sorgere anche altri
problemi pesanti e potenzialmente critici».

I lavori del tunnel dell’Irpinia non sono
ancora cominciati. Dovrebbero partire a lu-
glio. Un profano si chiede però come sia
possibile terminare in 5 anni un’opera che
da progetto richiede 8 anni di lavori. C’è una
spiegazione tecnica?
«Il discorso delle tempistiche è un pro-

blema rilevante. Non è ammissibile compri-
mere eccessivamente certi ritmi di lavora-
zione, soprattutto per le gallerie dove serve
un passo di avanzamento calibrato rispetto
alle caratteristiche geotecniche. Se la pre-
visione iniziale era 8 anni, due sono le cose: o
era molto prudenziale e rivedendo il progetto
è stato possibile affinare il modello geolo-
gico-tecnico, oppure semplicemente non si
considera questo vincolo e si trascura la con-

traddizione che ne deriva. Molte indicazioni
deporrebbero per questa seconda ipotesi.
Non sarebbe la prima volta che l’annuncio
pubblico dice una cosa e la sostanza tecnica
ne dice un’altra».

Quel progetto ha avuto un percorso tra-
vagliato davanti al Consiglio superiore dei
lavori pubblici.
«Il Cslp mosse diverse critiche e impose

diverse prescrizioni, né io né i miei colleghi
abbiamo avuto modo di vedere la versione
aggiornata del progetto. Rfi-Italferr dichiara
di aver recepito tutte le prescrizioni. Ora è in
corso la validazione, dove i verificatori do-
vrebbero riscontrare punto per punto se i
singoli elementi sono stati ottemperati. Pur-
troppo spesso questa attività si riduce a una
mera procedura amministrativa: si verifica
l’esistenza del documento senza entrare trop-
po nei contenuti.

A cosa si riferiva quando parlava di pro-
blemi critici?
«La galleria ha una particolarità, per quan-

to riferito da chi ha istruito il progetto in
assemblea generale del Cslp. Un tunnel di 27
km non è una qualsiasi galleria di 4-5 km sia
pure ferroviaria. Quest’opera è una singo-
larità assoluta, forse l’unica confrontabile è il
tunnel di base del Brennero. Il problema è

gestirne la sicurezza in fase di esercizio. Le
tecnologie e le esperienze sono state matu-
rate in gallerie molto più corte. A lunghezze
elevate il problema di soccorrere un treno
che si incendia è amplificato in maniera mol-
to più pesante. Questo è il nodo critico:
l’aspetto della sicurezza è stato affrontato con
la stessa logica di sistema generalmente uti-
lizzata per le gallerie ordinarie. È questo uno
dei punti oggetto di osservazioni. Loro hanno
dichiarato pubblicamente di aver tenuto con-
to del parere, ma non sappiamo come».

Quale potrebbe essere la conseguenza?
«Potrebbero diventare più frequenti i “fuo -

ri servizio” della galleria, o bisognerà uti-
lizzare un distanziamento maggiore dei tre-
ni. E questo potrebbe rendere poco efficace il
concetto stesso di alta capacità della linea
ferroviaria».

Perché il Consiglio superiore non ha ve-
rificato che il progetto fosse stato effet-
tivamente adeguato alle prescrizioni?
«Perché Italferr non era obbligata a ri-

presentarlo, anche se sarebbe stato oppor-
tuno. È stata eccepita la criticità dei tempi,
che però poteva forse essere gestita in altro
modo».

La Napoli-Bari è un’opera di appena 150 km,
divisa su otto lotti che in fase di progetto
erano quattro. Superare i vent’anni di attesa
è accettabile?
«I 150 km non sono affatto pochi, perché il

tracciato per questo tipo di linee è così rigido
che non si riesce facilmente ad armonizzare
con il territorio e si hanno opere colossali: se
non ci fossero tanti viadotti e gallerie non si
potrebbero raggiungere le prestazioni. Però
parcellizzare in lotti e aprirla per parti cam-
bia poco rispetto ai colli di bottiglia, perché
fin tanto che la linea non sarà completata il
tempo di viaggio si ridurrà di poche decine di
minuti. Per esempio, solo quando è stata fatta
la galleria del Mugello il tragitto Firenze-Bo-
logna è sceso a meno di mezz’ora. Ma ci sono
voluti tanti anni. È un processo storico che
possiamo accettare, purché non subisca in-
terruzioni».

La Basilicata accarezza il sogno dell’alta
velocità ferroviaria con il progetto della
linea Salerno-Reggio Calabria. È in corso il
Dibattito pubblico sul tracciato, ma l’im -
pressione è che il ruolo lucano non sia
sufficientemente rappresentato. È così?
«Non c’è dubbio che questo progetto rap-

presenti un’occasione epocale. Disarticolan-
do il primo lotto si crea una sorta di pre-
disposizione, in modo che da Sicignano il
collegamento verso Potenza è quasi obbli-
gato. Il progetto della linea prevede di ab-
bandonare la costa tirrenica e andare verso
l’interno, ma al limite meridionale della Ba-
silicata la linea devia nuovamente e va verso
il mare. Vedo il rischio che fatto il primo lotto
non si vada oltre, e che questa linea non sia
completata. Purtroppo non sembra ci sia nes-
suno oggi, in Basilicata, che abbia la visione
del futuro assetto trasportistico delle varie
aree della Regione: l’ex sottosegretario alle
infrastrutture Margiotta aveva colto il tema,
ma uscito di scena lui la questione appare
dimenticata».

5,8 mld
IL VALORE DELLA
NUOVA NAPOLI-BARI
Il progetto dell’Alta
capacità prevede
l’ammodernamento della
linea con doppio binario e
velocità fino a 250 km/ora:
consentirà di andare da
Bari a Roma in 3 ore
In alto il prof. Giuseppe
Cantisani esperto di gallerie
del Consiglio superiore dei
lavori pubblici
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